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ÈAugusto Bot, 79 anni di Gat-
tinara, il nuovo console dei

Maestri del lavoro della provincia di Vercel-
li. Bot ricopre questa carica da febbraio 2006
ed è il successore di Elvezio Archero, che ha
lasciato per motivi di salute, ora deceduto.
Quella di Augusto Bot è una vita di lavoro tra-
scorsa con incarichi dirigenziali iniziata nel-
l’ex ceramica Pozzi di Gattinara e poi prose-
guita a Torino, prima come dirigente e poi
come consulente di importanti aziende pie-
montesi nell’area dei rapporti con il persona-
le. “La stella al merito del lavoro – spiega –
è una prestigiosa onorificenza concessa dal
Presidente della Repubblica che consente di
appellarsi Maestro del lavoro, quale ricono-
scimento della intraprendenza, perizia e
buona condotta morale dimostrate nel corso
della propria vita lavorativa”. ❑
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Maestri del lavoro,
è di Gattinara 
il nuovo console

Nozze d’oro!
Il collega Augusto Anelli, cui di recente è stata

conferita l’onorificenza di Cavaliere della Repub-
blica, ha celebrato il 31 maggio le nozze d’oro:
50 anni, sempre insieme alla diletta sposa. Al col-
lega, noto e attivo membro dei Revisori dei Conti,
i più vivi rallegramenti dall’Associazione Diri-
genti di Torino e del Comitato di Redazione.

“Amatevi come compagni di viaggio, con que-
sto pensiero di avere a lasciarvi e con la speran-
za di trovarvi per sempre”.

Queste le parole che il Manzoni fa dire a fra
Cristoforo quando benedice le nozze di Renzo e
Lucia. ❑
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C i avviamo, dicono, verso un’estate
torrida e l’acqua la fa da padrona sui
giornali e gli schermi della TV. L’ac-

qua – ben lontana dai dolci sussurri delle fre-
sche acque di Petrarca, ma già vicina al can-
tico delle creature, quando San Francesco
soavemente la chiama sor acqua la quale è
molto utile ed humile et pretiosa et casta –
manca a un quarto della popolazione mon-
diale e comunque per molti paesi non c’è una
dotazione sufficiente quando non è inquina-
ta. A milioni si contano i morti per malattie
contratte da fonti contaminate.

Ma anche nei paesi dove i servizi idrici sono
efficienti si registrano delle carenze preoccu-
panti.

Se al nord Italia siamo coperti dall’abbon-
danza alpina, al sud il problema dell’acqua ha
già provocato scontri fra i titolari di proprietà,
tant’è che l’acqua, tutta l’acqua, è demaniale e
non è sufficiente estrarla da un proprio posse-
dimento per ritenerla di proprietà esclusiva.

Il bilancio delle risorse idriche rileva che
in generale l’acqua di cui si dispone è poca
e insufficiente anche se solo l’1% di tutta l’ac-
qua presente nel pianeta è utilizzabile per le
attività umane. Per quanto riguarda il
nostro Paese, che è uno dei più ricchi d’ac-
qua nel mondo, non c’è al momento una crisi
che possa preoccupare la vita delle famiglie.
Tuttavia per gli usi agricoli si son dovuti
prendere degli accorgimenti per limitarne
l’impiego.

Acqua, il petrolio del 21esimo secolo! così
viene enfaticamente chiamata. I massimi or-
ganismi responsabili dell’ecosistema plane-
tario definiscono la crisi dell’acqua come il
problema più serio fra quelli ambientali sin
qui registrati.

Sono già sorti i primi conflitti nell’area
compresa nel quadrilatero orientale Turchia,
Israele, Iraq.

Soltanto una politica planetaria equilibra-
ta e disponibile per i paesi meno fortunati,
può arginare il rischio che nazioni confinan-
ti possano contendere con le armi questa fonte
indispensabile alla vita nostra e della natura
stessa. ❑

lo per abbandonare la terra bruciata dalle
desertificazioni e venire su al Nord dove, per
adesso, l‘acqua c’è; e quando qualcuno inge-
nuo chiede, ma quei rivoli che zampillano su
su vicino alla cima delle montagne, non pos-
sono essere convogliati al piano, la risposta
è categorica: sono fonti troppo piccole non
pareggiano la spesa.

Perché l’acqua ha un costo? chiedono gli
ingenui, forti della loro ignoranza.

A loro non dobbiamo raccontare tutte le
vicende idrologiche contabili di quanto si
spenda per portare l’acqua di là a qui! È un
argomento per politici economisti e tecnici.

Loro, anche quelli che non pagano le tasse,
all’acqua hanno diritto, almeno questo. ❑

Èdi qualche settimana fa la trasmissio-
ne in seconda serata del redivivo Enzo

Biagi – filo di voce, ma col cerebro attento
– che affronta il problema dell’acqua che
non c’è, senza appellarsi alla dottrina acca-
demica che ci istupidisce con i milioni di
milioni di litri d’acqua, sebbene nel gergo
si parli di litri al secondo, che poi non ha
nessun significato per chi non sia del me-
stiere.

Biagi ha mostrato la disperazione di quel-
li che in Sicilia hanno l’acqua in casa due volte
la settimana, o non ne hanno per niente; que-
sto è un messaggio che arriva e spiega a noi
del Nord che il problema è dietro casa e anche
la mancanza di acqua potabile è uno stimo-
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